
Ma Gli Androidi Sognano Pecore Elettriche

Ma gli androidi sognano pecore elettriche? Il romanzo che ha ispirato Blade Runner

Louis Rosen and his partners sell people--ingeniously designed, historically authentic simulacra of
personages such as Edwin M. Stanton and Abraham Lincoln. The problem is that the only prospective buyer
is a rapacious billionaire whose plans for the simulacra could land Louis in jail. Then there's the added
complication that someone--or something--like Abraham Lincoln may not want to be sold. Is an electronic
Lincoln any less alive than his creators? Is a machine that cares and suffers inferior to the woman Louis
loves--a borderline psychopath who does neither? With irresistible momentum, intelligence, and wit, Philip
K. Dick creates an arresting techno-thriller that suggests a marriage of Bladerunner and Barbarians at the
Gate.

Ma gli androidi sognano pecore elettriche?

A mind-bending, classic Philip K. Dick novel about the perception of reality. Named as one of Time's 100
best books.

Ma gli androidi sognano pecore elettriche?

Philip K. Dick was a writer who drew upon his own life to address the nature of drug abuse, paranoia,
schizophrenia and transcendental experiences of all kinds. More than 10 major Hollywood movies are based
on his work including Blade Runner, A Scanner Darkly, Total Recall, Minority Report and The Adjustment
Bureau. Born in 1929 just before the Great Crash, Dick's twin sister died when she was a month old and his
parents were divorced by the time he was three. In his teens, he began to show the first signs of mental
instability, but by then he was already producing fiction writing of a visionary nature.

Ma gli androidi sognano le pecore elettriche?

Slavery is back. America, 1962. Having lost a war, America finds itself under Nazi Germany and Japan
occupation. A few Jews still live under assumed names. The 'I Ching' is prevalent in San Francisco. Science
fiction meets serious ideas in this take on a possible alternate history.

We Can Build You

Alla fine del gennaio 2006, un giovane esperto di robotica perse una borsa da viaggio su un volo da qualche
parte tra Dallas e Las Vegas. Dentro c’era una testa completamente funzionale della replica androide del
famoso scrittore di fantascienza Philip K. Dick. La testa non venne mai più recuperata… che fine avrà fatto?
L’androide PKD non solo sembrava stranamente simile allo scrittore, ma si muoveva e parlava come lui.
Accolto da un grande successo, aveva ricevuto premi prestigiosi, catturando l’attenzione dei media
internazionali e tenendo la comunità scientifica sulle spine. Poi, un bel giorno, sparì. In questo libro, David
Dufty porta alla luce gli incredibili eventi che circondano la creazione e la scomparsa del Philip K. Dick
androide, rendendo possibili e affascinanti i mondi inventati dallo scrittore che più di ogni altro ha
influenzato il nostro presente.

Ubik

«Ma sì, dai, parlane pure con il mio robot... Non ho tempo, sono stanco e lui sa comunicare meglio di me.»



Ecco il filo sottile che ci lega, a partire dal Paleolitico con i primi disegni nelle grotte, a un domani ormai
diventato un oggi reale dove i robot stanno prendendo il posto dei nostri smartphone. Il filo si chiama
comunicare. Comunicare perché l’uomo, già confuso e complicato quando comunica, figuriamoci che cosa
diventa quando non comunica. Diventa un animale superfluo e spesso noioso. Il libro vuole tentare di
attaccare la mano del lettore a questo filo, come fosse una fune da arrampicata lungo una impervia dorsale di
montagna, e tenerlo attaccato senza però togliergli il brivido di sporgersi intorno. Dal disegno alla parola, dal
linguaggio alla scrittura, dalla scrittura alla stampa per poi arrivare all’immagine, al suono, al video, alla
realtà virtuale e all’intelligenza artificiale ormai diventata sinonimo diffuso di un futuro prossimo e
sconosciuto. La comunicazione tra uomini, tra uomini e macchine, tra macchine e macchine, anche la
possibilità di non comunicare più. O forse la speranza che ciò non accada. Un percorso nel tempo, nel
linguaggio, nella sfida, nel dubbio e talvolta nell’illusione. Entrarci e farsi accompagnare è anch’essa
comunicazione. Una storia raccontata da chi ha fatto della comunicazione relazionale, tecnologica,
manageriale e accademica un elemento di vita, passione e azione.

A Life of Philip K. Dick

The stranger-than-fiction story of the ingenious creation and loss of an artificially intelligent android of
science-fiction writer Philip K. Dick. Readers get a fascinating inside look at the scientists and technology
that made this amazing android possible.

The Man in the High Castle

Da Metropolis di Fritz Lang alle saghe di Blade Runner e Mad Max in tutte le loro derivazioni, fino a Matrix
e al cyberpunk, un’analisi del cinema di fantascienza che più è riuscito a trasformare in immaginario la
visione di un futuro peggiore del presente. In costante confronto e dialogo con i maggiori autori letterari del
filone (Jack London, George Orwell, Philip K. Dick, William Gibson e altri), un viaggio attraverso
l’evoluzione del genere forse più contemporaneo, come dimostra la narrazione distopica del regista ucraino
Valentyn Vasyanovych nel suo film Atlantis (2019). Suddiviso per argomenti, il testo considera paure
collettive quali la minaccia nucleare, le epidemie, la tecnofobia e la catastrofe ambientale che i film, nel corso
di quasi un secolo, hanno saputo elaborare e raccontare. Un’apposita appendice è riservata alle distopie dello
scrittore Valerio Evangelisti, al quale il libro è dedicato.

Blade Runner. Ma gli androidi sognano pecore elettriche? R

Matteo Renzi irrompe nel dibattito politico con un nuovo libro ricco di rivelazioni sul primo anno di governo
Meloni e sulle prossime sfide che lo attendono. Matteo Renzi continua a essere un protagonista assoluto della
politica italiana. In questo libro battagliero, coraggioso, ricco di aneddoti e rivelazioni scottanti sulle vicende
politiche degli ultimi dodici mesi riflette sul momento storico che stiamo vivendo, sulle sfide che ci
attendono come Paese, ma soprattutto rilancia le sue battaglie, le sue convinzioni, il suo punto di vista sulle
cose, sempre in direzione ostinata e poco conforme al mainstream, anche in Europa. E sulla necessità di
sviluppare idee forti senza inseguire solo la polemica del giorno come fanno le influencer, le influencer della
moda ma anche quelle (e quelli) della politica. Perché le idee di oggi segneranno indelebilmente il futuro
dell'Italia, attesa ad affrontare problemi troppo grandi per una classe politica così polarizzata, così divisa sulle
questioni fondamentali. Un libro che - come da tradizione - farà parlare di sé e farà molto rumore non solo
mediatico.

La strana storia dell'androide Philip K. Dick

Ci sono motel, grattacieli, diner, drive-in, fast food, ponti, parchi, battelli a vapore. Ci sono metropoli, ghetti,
piccole città e città fantasma. Ci sono treni, taxi gialli e aquile solitarie. Ci sono orsi, orsetti, trote e alligatori.
Ci sono toffolette, apple pie, hamburger e hot dog, ziti e zeppole. Ci sono cowboy, telepredicatori, wobblies e
flappers, quaccheri e mormoni. Ci sono Peanuts, Simpson, Barbie, nerd, supereroi e ufo. Ci sono i re Elvis e
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Michael, Charlie Parker, Dolly Parton e Billie Holiday. Ci sono Hollywood e Broadway, Dallas e E.R.,
Walker Evans e Edward Hopper, Dean Moriarty, Huck Finn, Gatsby, Achab e Rossella. E poi femministe
tenaci, capi tribù, intellettuali radical, esploratori coraggiosi, scienziati visionari... Ma anche ammutinamenti
di schiavi, massacri di indiani, battaglie coloniali, guerre sanguinose, lotte operaie, movimenti di protesta,
scandali politici, armi, stragi, catastrofi ambientali. L'avete riconosciuta? È l'America che avete sognato nei
film, letto nei romanzi, ascoltato nel rock e nel blues, amato di un amore totale oppure odiato senza riserve:
l'avete vista, fotografata, perduta, ritrovata. È l'America delle grandi città, certo, ma anche delle isole, dei
luoghi isolati e sperduti, delle «cinture» della Bibbia e del cotone, delle aree postindustriali e postminerarie.
È l'America dei deserti e del Mississippi, delle praterie e della Silicon Valley, della Route 66 e di Roswell,
delle frontiere di ieri e di oggi. Ma poi, che cos'è l'«America»? Da che parte sta? A queste domande cerca di
rispondere «Americana», dizionario atipico di più di trecento voci a stelle e strisce. Non per tracciare
un'impossibile cartografia definitiva degli Stati Uniti, non per «dire tutto» sull'America, ma per cogliere e
interpretare l'affascinante, e a volte disturbante, complessità di un paese-mondo, attraverso storie note e meno
note, singolari ed emblematiche, reali e mitiche.

Parlane pure col mio robot... ma gli androidi fanno le spremute con l’arancia
meccanica?

Da C’era una volta a… Hollywood a Joker, da Il traditore a Martin Eden, agli ultimi film di Polanski,
Martone, Moretti, Eastwood e Soderbergh, da uno speciale dedicato alla serialità televisiva a letture di opere
come Game of Thrones e Chernobil, questo volume racconta tutto ciò che di importante e degno di memoria
è apparso sugli schermi del cinema, e non solo, nel 2019.

How to Build an Android

La fantascienza ha cambiato il mondo. A partire dalla fine dell’Ottocento, quando i primi scrittori hanno
cominciato a immaginare un futuro dominato dalla macchina, dalle scoperte scientifiche, da vettori capaci di
vincere la gravità e viaggiare nello spazio, questa narrativa ha contribuito a costruire il futuro dell’uomo
nell’era della tecnica, anticipando invenzioni, scoperte, e mettendo in guardia contro i rischi della
meccanizzazione. Ma anche la fantascienza è cambiata. Si è fatta adulta: dai “pulp magazine” da pochi
centesimi, attraverso la narrativa d’intrattenimento è approdata alla “Letteratura ufficiale”, quella con la “L”
maiuscola, entrando a pieno titolo nelle scuole, nelle università, nelle biblioteche e nelle cineteche;
rappresentando, al pari di altre opere della creatività, l’intuizione e la complessità del pensiero umano. Oggi
la fantascienza non è solo divertimento, ma anche occasione di conoscenza, critica sociale, riflessione sul
futuro dell’uomo. Per avvicinarci a questa innovativa opportunità di “vedere” la realtà con occhi nuovi,
consapevoli della sua rilevanza, è necessario andare alle sue radici, non tanto scrivendone la storia, quanto
presentandone i temi fondamentali e i luoghi topici sui quali si sono esercitati gli scrittori di fantascienza fino
a oggi. Ogni “voce” è autoconclusiva e si legge come un racconto a se stante, aprendo, nel collegamento con
altri lemmi, una rete del sapere e dell’immaginario, con un effetto di rimandi e citazioni che incuriosisce e
sorprende. A questo volume si è dedicato un gruppo di critici e studiosi, tra i maggiori esperti del settore,
raccolti attorno alla rivista IF (Insolito e Fantastico) e coordinati da Carlo Bordoni. Testi di: Claudio Asciuti
Carlo Bordoni Domenico Gallo Riccardo Gramantieri Giuseppe Panella Gian Filippo Pizzo. Una summa
ragionata che non ha precedenti in Italia Un’enciclopedia tematica per lemmi dall’Ottocento a oggi Una
raccolta degli autori più significativi di sempre Una guida agli autori italiani Curiosità, approfondimenti,
incursioni nel cinema e altri media

Blade Runner. Ma gli androidi sognano pecore elettriche?

Fantascienza - romanzo (222 pagine) - Nella Napoli del 2069 un criminale informatico proveniente dal
passato deve portare a termine una missione e rimettere insieme i pezzi degli anni perduti. Napoli, 2069. Il
criminale informatico Rico viene risvegliato dal criosonno penitenziario per indebolire l'egemonia delle
compagnie indiane. Ma Rico ha le sue ossessioni: indagare sul tradimento che lo ha condotto in prigione e
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ritrovare la sua amata Rulah. Su uno sfondo napoletano del terzo millennio, generato da commistioni etniche,
contorsioni criminali e quotidianità tecnologiche, dove su tutto incombe la Barriera che tiene lontano il
kipple e abitata dal Popolo alato dei nibbi, Rico dovrà venire a capo della sua ricerca, ma scoprirà l'esistenza
di qualcosa molto più grande di lui. Un nuovo grande romanzo dal vincitore del Premio Urania Giovanni De
Matteo, finalista al Premio Odissea 2018. Giovanni De Matteo (1981) è tra i fondatori del connettivismo,
movimento che si propone di dare nuovo respiro alle istanze del cyberpunk, promuovendo la contaminazione
tra i generi ed esplorando gli orizzonti del postumano. Collaboratore di diverse testate (Fantascienza.com,
Delos SF, Robot, Prismo, Quaderni d’Altri Tempi), con Sandro Battisti e Marco Milani ha fondato e diretto
per alcuni anni la rivista Next e dal 2010 cura la webzine Next-Station.org con il critico Salvatore Proietti.
Vincitore del Premio Robot con “Viaggio ai confini della notte” (2005), è autore di numerosi racconti,
apparsi sulle pagine di riviste (Delos SF, Robot, Carmilla, Futuri), antologie (L’orizzonte di Riemann, Il
prezzo del futuro, Storie dal domani, Segnali dal futuro, Propulsioni d’improbabilità, Iperuranio) e in e-book
(Terminal Shock, Codice morto, Sulle ali della notte, Il lungo ritorno di Grigorij Volkolak). In collaborazione
con Lanfranco Fabriani ha scritto YouWorld, originariamente apparso su “Urania” (2015) e ripubblicato nel
2018 in e-book da Delos Digital in un’edizione rivista e ampliata. Ha inoltre curato con altri diverse
antologie, tra cui Next-Stream: oltre il confine dei generi (2015, Kipple Officina Libraria) e Nuove
Eterotopie (2017, Delos Digital). I romanzi Sezione ?2 (Premio Urania 2007) e Corpi spenti (2014), entrambi
pubblicati da Mondadori nella storica collana “Urania”, condividono l’ambientazione in una Napoli post-
Singolarità Tecnologica del prossimo futuro. Nella stessa linea temporale si situa anche Karma City Blues,
che si svolge una decina di anni dopo i precedenti. Cura il blog chiamato Holonomikon.

The Dark Haired Girl

Nel secondo romanzo della serie Gli Invisibili, l'autore affronta il rapporto genitori-figli usando la
superstizione e la paura come armi per catturare la fantasia del lettore.Crystal invita i suoi migliori amici,
Douglas e Peter, a trascorrere le vacanze a Dark Falls, ma quando i ragazzi arrivano nella cittadina, di Crystal
non c'è traccia... L'unico modo per ritrovarla è scavare nell'oscuro passato di Dark Falls e di Maryann Peyne,
una strega morta trecento anni prima.

Se continua così

Questo libro è un viaggio affascinante e curioso che svela il profondo legame tra la fantascienza e la musica
di compositori e artisti di ogni genere musicale. La letteratura di fantascienza ha contribuito ad allargare i
confini dell'immaginazione umana. Dalle visioni futuriste di H.G. Wells agli imperi galattici di Isaac
Asimov, il cinema ha reso quasi tangibili le più straordinarie invenzioni creative. Tuttavia è stata la musica a
fornire la colonna sonora che ha amplificato l'impatto emotivo delle storie futuristiche come in Blade Runner,
Star Wars, Dune e 2001: Odissea nello Spazio. Qui leggerete anche tante storie (tutte reali e alcune
sorprendenti) legate a numerosi grandi musicisti, tra cui spiccano nomi come David Bowie, Jimi Hendrix,
Beatles, Duke Ellington, Pink Floyd, Queen, Jefferson Airplane, Ornette Coleman, Devo, Radiohead, Sun Ra
e i nostri Dalla e Battiato. La ricerca esplora anche la letteratura e la musica del nostro tempo: le sonorità
elettroniche della space music e le sperimentazioni sonore dei libri cyberpunk. Due interventi di Guido
Michelone e Luca Servini completano e ampliano l'orizzonte di questo racconto avvincente.

Palla al centro

Come si sopravvive all’incertezza, alla dispersione dell’attenzione? Come si smette di vivere da zombie? Il
pericolo che oggi corriamo di smarrirci nel rumore è altissimo e la capacità di orientarci nel caos, o nel vuoto
di vite “con il pilota automatico”, è sempre più labile. Come zombie privi di coscienza, ci lasciamo dirigere
da forze che non capiamo né padroneggiamo. E così finiamo col perdere il controllo e diventiamo qualcosa
che non ci piace. Eppure, possiamo riprendere il bandolo delle nostre esistenze. Rick DuFer ci conduce lungo
un percorso che, senza lasciare spazio a scappatoie e scusanti, ci porterà a recuperare il gusto della
responsabilità, dell’esercizio della riflessione e, soprattutto, del dubbio. Di fatto, la filosofia è uno strumento
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eccellente per contrastare lo tsunami di informazioni, fraintendimenti, rabbia e illusioni da cui siamo
investiti. Epitteto, Seneca e Marco Aurelio, così come Cartesio, Daniel Dennett, Spinoza e molti altri, sono
personaggi di una vicenda del pensiero che cerca di dare all’essere umano i mezzi per non deragliare
nell’esistenza. Oggi Rick DuFer confeziona una cassetta degli attrezzi per il lettore che voglia non solo
adattarsi allo spirito del suo tempo, ma anche scegliere liberamente cosa diventare, in un mondo nel quale
tendiamo a farci sempre più simili a tutti gli altri.

Americana. Storie e culture degli Stati Uniti dalla A alla Z

I saggi raccolti in questo volume ruotano attorno all'idea che la mostruosità sia l'altra faccia dell'utopia. Se la
bellezza non può essere disgiunta dal marchio dell'oppressione e del dolore la deformità diviene la
precognizione estetica dell'idea di conciliazione: il monstrum riacquista qui il senso originario che fonde in
un'unica espressione la \"meraviglia\" e la \"forma orribile\". La mostruosità è, in tal senso, ciò che Adorno
chiamava \"logica della disgregazione\

Fata Morgana Web 2019. Un anno di visioni

L'ultima clinica di Lacan indica che, in nessun caso, il padre simbolico è una soluzione soddisfacente
all'impossibile da sopportare. Il padre simbolico è il padre del folle. Non si tratta per Lacan di padre ideale,
quello che vorrebbe il nostro bene. Lacan non ha fatto niente per restare tra di noi come un padre ideale. * Mi
è successo, inaugurando il primo servizio psichiatrico battezzato Jacques Lacan, di dare un piccolo
vademecum elementare ai praticanti [...]: «Davanti al folle, davanti al delirante, non dimenticare che sei, o
che sei stato, analizzante e che anche tu parlavi di quello che non esiste» J.-A.

Guida alla letteratura di fantascienza

Oggi noi esseri umani siamo sotto attacco da tutti i fronti. La crisi del capitalismo globale ha lasciato campo
libero alle forze arcaiche del razzismo, della misoginia e del più cieco nazionalismo autoritario. Il pianeta è
febbricitante e quasi del tutto sepolto dalla sovrapproduzione di plastica e cemento. La Silicon Valley
produce sempre più raffinati algoritmi che concretizzano l'incubo del controllo totale e sempre nuovi gadget
che in breve realizzeranno la trasformazione dell'uomo in robot. Dobbiamo rassegnarci a essere consumatori
ormai privi di volontà o macchine biologiche dal comportamento prevedibile e modificabile? Secondo Paul
Mason no: possiamo ancora reagire, possiamo riprendere il controllo delle nostre vite e del nostro futuro.
Mason propone una nuova forma di azione politica che unisce la tradizione dei movimenti di sinistra,
l'esperienza delle lotte del nuovo millennio e la possibilità di agire sulla rete senza esserne dominati. Il suo
manifesto ci invita a essere radicalmente ottimisti: dall'affrontare i troll razzisti sul web al compiere le giuste
scelte quotidiane negli acquisti, dal lottare per il controllo dei nostri dati personali al costringere i governanti
a promulgare leggi che liberino il potenziale positivo delle nuove tecnologie, sono molte le cose che
possiamo fare per tornare a essere soggetti attivi, e non passivi oggetti delle politiche mondiali. Il futuro
migliore è una chiamata alle armi per chi è deciso a resistere al monopolio delle tech companies, alla
globalizzazione ultraliberista e alla politica dell'odio per le strade e sui social network. Dopo averlo letto
avrete una scelta molto semplice: vivacchiare nella speranza che il vostro orticello si salvi oppure iniziare a
combattere.

Karma City Blues

Consapevoli che lo sguardo sull’alterità è inevitabilmente anche uno sguardo su sé stessi, sulla propria
identità, alcune opere cinematografiche uscite a ridosso dei primi anni Ottanta del Novecento – Alien (1979)
e Blade Runner (1982), entrambe di Ridley Scott, La Cosa (1982) di John Carpenter e Videodrome (1983) di
David Cronenberg – hanno affrontato in maniera del tutto nuova le montanti paure identitarie del periodo
costringendole al confronto con alterità sempre più spaventose. In film come questi, di cui vengono qua
indagati i concetti di identità, alterità e spazio, si possono cogliere le premesse alla nostra contemporaneità, le
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radici di un nuovo immaginario.

La strega di Dark Falls

Raffaele ha quindici anni e una grande passione: l'informatica. Da grande vuole dedicarsi alla ricerca
sull'intelligenza artificiale. A dire la verità anche Alina dai grandi occhi verdi lo appassiona, ma mentre lui
con i computer ci sa fare, con lei non sa da che parte cominciare. Quando scopre che la ragazza frequenta un
social di scrittori, Raf si iscrive e inizia a postare racconti, che all'inizio suscitano commenti piuttosto scettici.
Un mattino però sul suo account compare un racconto che non ha scritto lui. I complimenti fioccano e Raf
non ha il coraggio di confessare la verità... Così, mentre per conquistare la ragazza del suo cuore si finge un
altro, in segreto indaga su chi può avere preso possesso del suo profilo... fino alla scoperta di una realtà
inimmaginabile.

Musica e Fantascienza

Che cos’è Blade Runner, se non la magnifica allucinazione psichedelica che, da quel fatidico 1982, ha
cambiato per sempre la storia del cinema e dell’immaginario culturale? Sia il film diretto da Ridley Scott sia
il sequel di Denis Villeneuve formano un contenitore di tante, diverse e ugualmente necessarie idee di
mondo, di visione e di scrittura. Attraverso saggi, schede, profili, immagini e interviste ai registi, questa
pubblicazione, pensata dalla redazione di “Sentieri Selvaggi”, immediatamente dopo aver visto Blade Runner
2049, dialoga con il culto e con l’eredità, per certi versi anche ingombrante, rappresentata dal primo capitolo.
Allo stesso tempo vuole scommettere sulle qualità del secondo, intercettandone gli stimoli romantici, estetici,
teorici, produttivi e inevitabilmente seriali.

Seneca tra gli zombie

«Da adolescente» scrive Emmanuel Carrère nel \"Regno\" «sono stato un lettore appassionato di Dick e, a
differenza della maggior parte delle passioni adolescenziali, questa non si è mai affievolita. Ho riletto a
intervalli regolari \"Ubik\

L'utopico e il mostruoso. Romero, Herzog, Dick, Nagai, Zappa

Studi Interculturali, vol. 3, 2015, numero speciale dedicato a \"\"Guerra, intercultura, transcultura\"\

Attualità Lacaniana 24

503.2

Le porte dell'inferno

Fantascienza - rivista (63 pagine) - Blade Runner 2049 nello spaciale di questo numero. Articoli anche su
Mazinga Z – Infinity e un profilo critico dedicato allo scrittore Giampietro Stocco. Un sequel
cinematografico realizzato dopo trentacinque anni dalla pellicola originale è di per sé già una notizia, se poi il
film in questione è Blade Runner, allora si entra in un terreno minato. Il coraggio di girare Blade Runner
2049 è stato di Denis Villeneuve, regista canadese che si è fatto notare soprattutto per il recente Arrival.
Come è noto Blade Runner di Ridley Scott uscì nel 1982 e non ebbe un successo immediato al botteghino.
Poi negli anni è diventata una pellicola cult, entrando stabilmente nell'immaginario di milioni di spettatori.
Un sequel, dunque, è sembrata a molti operazione azzardata. Riflettono sulla riuscita o meno della pellicola
Arturo Fabra e Giovanni De Matteo, confezionando lo speciale del numero 192 di Delos Science Fiction, la
nostra rivista di approfondimento che potete leggere online. E a proposito di ritorni, non potevamo non
segnalare l'uscita nelle sale cinematografiche anche di Mazinga Z – Infinity, film d'animazione con
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protagonista il robottone creato dal quel genio che risponde al nome di Go Nagai, e che ha accompagnato
almeno tre generazioni di ragazzi dagli anni Settanta in poi. Fantascienza vintage è anche quella di The
Shadow Planet, fumetto dei Blasteroid Bros, realizzato dall'etichetta indipendente Radium e pubblicato dalla
Saldapress, in cui trovano spazio le atmosfere di film come Il Pianeta Proibito e Alien e le opere di H.P.
Lovecraft. Nella sua rubrica sui capolavori della fantascienza, lo scrittore Enrico Di Stefano ci segnala la
saga de \"I Grendel\

Il futuro migliore

Quello della distopia è un topos letterario-filosofico particolarmente caro alla contemporaneità. Grazie alle
sue diverse e variegate manifestazioni, ha messo radici negli ambiti culturali più disparati, divenendo
un’inesauribile fonte d’ispirazione per la cosiddetta pop culture. A prescindere dalle forme che può assumere
(totalitaria, catastrofica, cibernetica), la distopia non deve però essere considerata un semplice
capovolgimento dell’utopia, bensì un suo tradimento, una paradossale evoluzione di segno negativo che
semina macerie proprio nel tentativo di realizzare “le magnifiche sorti e progressive” dell’umanità. In virtù
delle loro possibilità estetico-narrative, le realtà distopiche sono diventate oggetto d’indagine privilegiato da
parte dei nuovi linguaggi audiovisivi, dando vita a un fenomeno culturale transmediale e polimorfico che,
lungi dall’essere frutto di una mera fascinazione apocalittica, ci invita a riflettere sulle sue potenzialità
catartiche.

Alle radici di un nuovo immaginario

Quali narrazioni ci aiuteranno a ripensare la prospettiva umana, in un mondo così diverso da quello in cui
sono nate quelle che chiamiamo storie? Ricordandoci come il nostro rapporto con il narrare modelli le nostre
relazioni con il mondo, Elvia Wilk ci porta attraverso il tempo e i generi, cercando di abbattere i confini tra
distopia e utopia, reale e immaginato, sé e mondo. Muovendosi tra monasteri medievali, futuri solarpunk,
giochi di ruolo, vampiri e ambienti privi di umani, Narrazioni dell'estinzione delinea un syllabus per una
nuova narrativa speculativa e femminista adatta al nostro tempo, chiamando a sé una coralità di voci del
passato e del presente, da Margaret Atwood, evocata nel racconto da cui parte il libro, a Mark Fisher, Han
Kang, Doris Lessing, Anne Carson, Octavia E. Butler, Jeff e Ann VanderMeer.

Hacker
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